
 
AGENZIA PER LA 
RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE 
DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 72/2019 
 
 

VISTO l’art. 46 del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. ed in particolare l’art. 32, che dispone in merito 
alle fasi di affidamento dei contratti pubblici; 
 
VISTO, inoltre, l’art. 36, comma  2, lett. a) dell’appena citato decreto legislativo, secondo il quale per gli 
affidamenti di importo inferiore a €40.000 le stazioni appaltanti procedono anche senza previa consultazione 
di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione, approvato con delibera del 24 luglio 2013 ed entrato in vigore in 
data 1° ottobre 2013; 
 
VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità, approvato con delibera n. 51 del 13 novembre 
2012; 
 
VISTA la delibera n. 23 del 19 dicembre 2018, con la quale il Collegio di indirizzo e controllo ha approvato 
il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019; 
 
VISTO l’appunto in data 9 dicembre 2019, con il quale il dirigente dell’Unità organizzativa Monitoraggio 
contratti e legale propone la realizzazione di un progetto di ricerca riguardante “La contrattazione 
integrativa nelle pubbliche amministrazioni italiane dopo i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di 
comparto per il triennio 2016-2018”, evidenziando l’importanza del fatto che l’Aran, cui spetta il 
monitoraggio in materia, effettui una disamina approfondita delle dinamiche e delle problematiche emerse in 
relazione alla evoluzione economica e normativa, a partire dalla emanazione del d. lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150; 
 
PRESO ATTO che la ricerca ha come oggetto: 
 la valutazione, dopo la chiusura della stagione contrattuale 2016-2018, degli effetti prodotti dalla nuova 

normativa sulla contrattazione di secondo livello,  
 l’analisi delle analogie o delle discontinuità rispetto all’esperienza negoziale integrativa precedente,  
 le eventuali conseguenze della prolungata crisi economica sulle dinamiche della contrattazione 

integrativa; 
 
CONSIDERATO che presso l’Università degli Studi di Milano, nello specifico presso il Dipartimento di 
Scienze sociali e politiche ed il Dipartimento di Scienze giuridiche Cesare Beccaria, operano alcuni fra i 
maggiori esperti di relazioni sindacali nonché i maggiori studiosi degli aspetti di diritto del lavoro connessi 
alle tematiche contrattuali ed economiche dell’impiego pubblico, autori di numerose e accreditate ricerche in 
materia; 
 
CONSIDERATO che l’elevato livello di specializzazione dei docenti appartenenti ai citati Dipartimenti 
nella tematica di interesse consente di optare per l’affidamento diretto del progetto di ricerca all’Università 
degli Studi di Milano, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del citato d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO della proposta di progetto presentata, con nota prot. Aran n. E0008254/2019 del 
09/12/2019, dall’Università degli Studi di Milano, che prevede il seguente cronoprogramma: 
 incontro presso Aran immediatamente successivo alla formalizzazione dell’incarico, ai fini della verifica 

del materiale disponibile e degli approfondimenti del caso, 
 svolgimento della ricerca in un arco di tempo pari ad un anno, con consegna del rapporto finale entro 

dodici mesi dalla formalizzazione dell’affidamento e presentazione di due elaborati intermedi, 
rispettivamente a 5 e 8 mesi dall’incarico, 



 
CONSIDERATO che, in base a detta proposta, l’importo di spesa onnicomprensivo per lo svolgimento 
della ricerca ammonta a € 30.000,00 (trentamila/00), comprensivi anche di IVA (se dovuta) e di tutte le spese 
sostenute per lo svolgimento della ricerca, anche per viaggi o spostamenti sul territorio; 
 
VERIFICATA la disponibilità dei fondi per l’esercizio finanziario 2019 nella voce di bilancio con codice 
U.1.03.02.11.999; 
 
RITENUTO di accogliere favorevolmente la proposta del dirigente dell’Unità organizzativa Monitoraggio 
contratti e legale 
 
  

DETERMINA 
 

sulla base di quanto espresso nelle premesse, che si intende qui integralmente riportato,  
 
 di contrarre con l’Università degli studi di Milano, Dipartimento di Scienze giuridiche Cesare 

Beccaria ai fini della realizzazione del progetto di ricerca “La contrattazione integrativa nelle 
pubbliche amministrazioni italiane dopo i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di comparto per 
il triennio 2016-2018”, mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 

 di stabilire il costo onnicomprensivo di realizzazione in € 30.000,00 (trentamila/00), da corrispondere 
all’Università degli Studi di Milano in base agli stadi di avanzamento della ricerca, con saldo alla 
consegna del rapporto finale; 

 di impegnare detta somma sulla voce U.1.03.02.11.999 del bilancio di previsione 2019; 
 di nominare, quale responsabile unico del procedimento (RUP), il dirigente della UO Monitoraggio 

contratti e legale; 
 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Aran, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” – sottosezione “Bandi di gara e contratti”. 
 

 
 

 
Roma, 11/12/2019 
 IL DIRETTORE 
                                                                                                         F.to Pierluigi Mastrogiuseppe 


